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…e il Verbo di Dio si fece carne….

PREGHIERA AL VERBO INCARNATO
Al nostro mondo, segnato da sfide epocali, rivela, o Verbo Incarnato, la gloria e la felicità futura. Basta con l’odio e i soprusi!  Come dimenticare chi soffre, chi è solo o abbandonato, triste e sfiduciato, chi non ha casa né lavoro, chi è vittima di angherie e sopraffazioni?

Come permettere che gli interessi economici riducano la persona a strumento di guadagno, che creature non ancor nate siano soppresse, che bambini innocenti siano umiliati e sfruttati, che anziani e malati restino emarginati e abbandonati?

Solo tu, Verbo Incarnato, nato da Maria, puoi renderci fratelli, figli nel Figlio, figli a somiglianza del Figlio. Ci è stata rivelata la gloria futura per mezzo di Te, Figlio di Maria, Figlio dell’Uomo, Figlio di Dio, nel quale possiamo gridare: «Abbà, Padre!». (B. Giovanni Paolo II)
OCDS  -  Ordine Secolare dei Carmelitani Scalzi

MEC   -   Movimento Ecclesiale Carmelitano
DIO RIVELA IL SUO DISEGNO DI SALVEZZA
Benedetto XVI, Catechesi sulla Fede, Roma Dicembre 2012

p. A.M. Sicari ocd, Le tappe della Rivelazione

Fin dall’eternità noi esistiamo nella mente di Dio, in un grande progetto che Dio ha custodito in se stesso e che ha deciso di attuare e di rivelare «nella pienezza dei tempi».

Ma qual è lo scopo ultimo di questo disegno misterioso? Qual è il centro della volontà di Dio?  E’ quello – ci dice san Paolo – di «ricapitolare in Cristo tutte le cose»: ricondurre tutta la realtà a Cristo.

Nel grande disegno della creazione e della storia, Cristo si leva come centro dell’intero cammino del mondo, asse portante di tutto, che attira a Sé l’intera realtà, per superare la dispersione e il limite e condurre tutto alla pienezza voluta da Dio.

Dio è entrato in relazione con l’uomo, al quale non ha comunicato semplicemente un insieme di verità, ma si è auto-comunicato a noi, fino ad essere uno di noi, ad incarnarsi.

La Rivelazione di Dio porta al compimento delle aspirazioni più profonde, di quel desiderio dell’infinito e di pienezza che alberga nel nostro intimo, e lo apre ad una felicità non momentanea e limitata, ma eterna.

Le tappe di questa Rivelazione di Dio (la "storia della salvezza") le troviamo nella Sacra Scrittura. Ecco così l'occasione di prendere in mano più spesso la Bibbia per leggerla e meditarla: è un alimento prezioso per la nostra fede. 

Nella Bibbia troviamo una pedagogia divina, progressiva, per educare il cuore dell’uomo all’incontro col cuore di Dio. Dio rivela Se stesso non solo nell’atto primordiale della creazione, ma entrando nella nostra storia.

I primi testi biblici, dopo la triste vicenda del peccato originale, parlano di malvagità del cuore dell’uomo (Gen. 6,5: “ogni disegno concepito dal loro cuore non era altro che male”).  Dopo la bellezza, l’armonia, la pienezza della creazione di Dio, ecco che il peccato dell’uomo ha inferto una ferita al cuore di Dio. Anche oggi, in tutte le questioni etiche che si agitano nel nostro mondo, si parla esattamente dello stesso peccato di Adamo: il pretendere, il determinare da sé, che cosa è bene e che cosa è male, perdendo così il rapporto filiale di fiducia in Dio. 

Nella vicenda di Abramo, poi, vediamo un uomo che è chiamato ad essere padre nello stesso modo in cui Dio è Padre. All’inizio c’è la promessa del figlio, e Abramo attende con fede ...  Il figlio arriva, ma poi vediamo il suo cuore lacerato di padre, quando offre il figlio in sacrificio. Abramo riceve, dunque, questo comando incomprensibile, eppure obbedisce, perché in qualche modo intuisce che Dio farà qualcosa, ‘Dio provvederà’!  Con questa vicenda Dio vuole così preparare il cuore dell’uomo all’incomprensibile, quando Lui darà il suo Figlio per essere sacrificato per l’uomo.

Quando il nuovo popolo eletto diviene schiavo in Egitto e Dio decide di liberarlo, questo popolo che deve imparare ad essere figlio, riceve il suo primo comando: “Tu amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze …”  Ma poi c’è l’esperienza che l’uomo fa continuamente: l’uomo “vorrebbe” amare Dio con tutto il cuore, crede che la Parola di Dio è buona, santa e giusta, ma poi il cuore è duro, lontano…

Eppure, lungo tutta la storia del popolo eletto, Dio continua a manifestare all'uomo il suo amore, nelle vicende concrete e attraverso le parole dei profeti, fino alla grande promessa: " io ti darò un cuore nuovo, metterò dentro di te uno spirito nuovo, toglierò da te il cuore che è diventato di pietra e ti darò un cuore di carne, e porrò in te il mio spirito che ti farà vivere secondo le mie leggi…” E’ un testo che apre al Nuovo Testamento, alla venuta del Figlio di Dio.
In Gesù culmina la storia di Dio con l'umanità: Egli stesso si fa uno di noi.

Dio dunque non si è tolto dal mondo, non è assente, non ci ha abbandonato a noi stessi, ma ci viene incontro in diversi modi, che dobbiamo imparare a discernere. E anche noi con la nostra fede, la nostra speranza e la nostra carità, siamo chiamati ogni giorno a scorgere e a testimoniare questa presenza nel mondo spesso superficiale e distratto.
E il Verbo si fece carne

E venne ad abitare in mezzo a noi

(Gv 1,14)

La salvezza? Lui ti ama prima, da sempre.

E tu ti lasci amare. La salvezza è proprio questo incontro.
(Papa Francesco)

Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne, Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi (Ez 36,26)
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici… Su di lui si poserà lo Spirito del Signore, …. (Is. 11,2)
Ecco, faccio una cosa nuova, proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?    Is. 43,19

…manda sulla terra la sua Parola, il suo messaggio corre veloce…(Salmo147)
(
Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio… (Gal 4,4)
Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.  Gv 3,16

Il Figlio dell'uomo …è venuto per servire e dare la propria vita in riscatto per molti.  Mc 10,45
Dio ha compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti At 3,18
(
O scambio mirabile! Il Creatore del genere umano ci conferisce, assumendo un corpo, la sua divinità. Per quest’opera mirabile il Redentore è infatti venuto nel mondo. Dio è diventato un figlio degli uomini, affinché gli uomini potessero diventare figli di Dio. Mettiamo le nostre mani nelle mani del Bambino divino e rispondiamo con un “sì” al suo “Seguimi".  Questo è l’inizio della vita divina in noi.          

 (S. Teresa Benedetta della Croce – Edith Stein)
